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, quella richiesta dal tragittò per lo Stura e che 
f  minare né' è pure la pendenza. ?

8. .Non si trattò mai rii favorire; Molare : a 
danno Ili Ov^a^jie della linea Ovada-Alessandria 
e neppure di altri paesi e località poiché, come 
ben opportunamente dimostrò il corrispondente 
della Gazzetta del Popolo, le popolazioni di 
Valle d’Orba non avranno cèrto a lameòtarè la 
mancanza di comunicazioni, dovendo quella Valle 
essere percorsa in vani sensi da tre linee ferro­
viarie.

6i II nuovo progetto ’ per la valle àiScioralo 
preso in prestito dalla Gazzetta , Piemontese 
non è attuabile rispetto, agli altri progetti* sia 
per la maggior spésa, sia per la maggior pen­
denza, sia per il maggior percorso che. non è di 
urrsòlo chilomélro come àfférmà Topusculo.

7. La denominazione Genova-Òvada-Acquir 
A d d a la  alla linea in' discorso dalla legge S 
luglio 1882 non vieta che si possano fare le do­
vute variazioni e portare il tracciato distante 
divèrsi chilometri da un centro abitalo senza che 
la dèhóminazione medesima ne venga alterata. 
D i’tali varianti ne abbiamo mille esempi o màg- 
giofmehte saranno giustificaté nel caso nostro 
trattandosi di una lineaoramai riconosciuta, della 
massima importanza è destinata ad avere rap­
porti internazionali, checché ne dica in contrario 
lo scrittore dèi Pro Patria e per quanto sia 
stata classificata fra le linee di seconda categoria 
Sappiamo i motivi che posero ih secondò posto 
ia .linéa Genoua-d^ftL i quali non sono certo tali 
da’ avvantaggi are l’asserto del l’opuscolista. Eg I i 
crèdeche il pòrto di^.Savpna.. p.ossa fare seria 
concorrenza a quello di Genova, ma ciò è tanto 
inverosimile e; improbabile che quasi/direi che 
egli ha poca conoscenza dell’uno e dell’altro. Per 
quanto poi riguarda la conèorrénza del porto di 
Marsiglia5 soUànfó gli oppórrò che essa meglio 
sarà^vintà coi brevi percorsi, colle' minóri pen­
denze é colla riduzione delle tariffe

!i8.! Le ferrovie di grande pendènza delle 
‘ quali si fa cenno nella chiusura dell’ópuscplo 

posàòtìo dare bén poco conforto alle ragioni del- 
Pop’Uscolo stésso, anzi parmi che provino il con­
trariò; Se ìli Italia abbiamo linee férròviarie con 
pendènze dèi 33 e 35 per mille, vuoi dire che 
questé5 èrano richieste necessariamente dàlie con­
dizióni topogràfiche, mà non sarà per quésto 
che là 'linea Gènova-Acqui-Asti debba pur co- 
strursi a forti pendenze.

Crèdo conveniente chiùdere queste mie osser 
vàzioni con le parole della Gazzetta \ d’ Acqui 
del 2 córrente circa la risposta dèlTillustre, Sin 
àacd .a’Acqói Senatóre Saracco al Consiglière Àc- 
èWsabiV V vi'ha'Torte indiziò a crédère -L* :u wv
primi studii cpmpjuti per fissare il passaggio’ 
attravèrso l’àppennìno siano . venuti a,confermare 

Là' possibilità di poter costruire una. Jinèa (èrr*o- 
vìarla a pendenze molto miti, più, miti forse che 
tiiai/si sia creduto, e se questo; fatto si’̂ yver^à’ 
sarà 'mèrito è gloria del Óiambastiani e dei .§ùpi ; 
.A./Sé1'va lodata l’intelligenza è lo zelo , della 
d izione, uguale lode le è dovuta per ìa  sòmjtqa 
prudenza ed imparzialità con cui procede nello 
studio dì questo vitale problema. Il Giambaslumi 
non ba idee preconcette; égli reiidèrà conto a 
se stèsso ed al governo di tutto ciò che si rav­
viserà degno di nota.... . »

Ha inteso l’autore dell’opuscolo Pro Patria ? 
Adunque per ora acqua in bocca e lasciamo ogni 
cura all’egregia Commissione.

Il Progetto di Legge sugli Scioperi
p;
i -‘y: "
•-L •Ecco il progetto'proposto alla Camera dall1 on. 

Berti.per lina legislazione'sugli scioperi:
Art. 1 È punito colla dctenzióàc da quattro 

a trenta mesi chiunque usi violenze,, minaccie o 
raggiri fraudolenti, pei: costringere : |  ;

T . Un 'imprenditore, padrone o operaio ad en­
trare infuna'associazione .o coalizióne; transitoriaf é v <* »- ■ * ■, L'• £  ̂ 7" c
ovvero astenersi dal parteciparvi ; -

2. Un imprenditore, padrone e operaio a pagare 
tasse, multe od ammende, imposte da una associa­
zione o coalizione permanente o transitoria; v

3. Un intraprenditore o padrone a licenziare 
uno o.più-operai, a rifiutare loro il lavoro o a npn 
offrirlo che sotto determinate condizioni, o a chiu­
dere la fabbrica;

4. Uno o più operai a lasciare il lavoro, o a
non accettarlo che sotto determinate condizioni ; a 
npn lav,orare in certi giorni od oltre,an certo tempo 
o una certa .misura; .. ,,T .« . 1 1

5. Un intraprenditore p padrope .a mantenere 
o cambiare il modo di esercizio;dej^a,sua industria, 
il Aumeró o la qualità delle persone occupate nella 
medesima ;

6. Un operaio a rifiutare dai pròpri compagni 
una coopcrazione richiesta dall’ indole del lavoro 
od imposta dalle cotìsnetùdini locali. '

Art. 2 — Nella stessa pena incorre chiunque 
usi violenze, minaccie o raggiri fraudolenti .per 
impedire: , '

a) ad un operaio estraneo al paese nel quale 
si esercita un’industria di far ivi ricerca di lavoro 
o d i, accettarvi il lavoro offertogli;

T>j ad un intraprenditore o padrone di chiamare 
' operai di ftìorie di dare ad essi lavóro ;

cj ad un operàio di 'accettare àpprèndisti, o 
ad una persóna qualunque d’inttapreùderè ò con­
tinuare il tirocinio.

. Art. 3 — Gli istigatori dei: réati previsti' dagli 
articoli precedenti sono puniti còlla detenzione 4a  
tredici a trenta mesi.. ;

Art. 4 — Incorre nella stessa pena chiunque, ad 
uno (d«gfi intenti preveduti nei. precedenti articoli 

, usi violenze, minaccie contro persone.della famiglia 
di un intraprenditore o padrone, di un. operaio, di 
un apprendista, o danneggi là proprietà di esso o 
dei suoi. ;

■f : Art. ; 6 ! ~  ;Se i reati contemplati nei précédenti 
tre articoli, -sono commessi in seguito ad ' un : ac­
cordo diretto a produrre o mantenere una sospen­
s ioneo cessazione di laVoro nel fine d’imporre,‘a 
danno- di operai o d’industriàfi,' diminuzióne òd 
aumento.di ,salario, avvero condizioni d i’ lavoro 

'diverse da quelle in corso, la pena della detenzione 
potrà essere-«stesa a dué'anni.

Art. 6 !— Se le viólehze é gli altri mezzi colpe­
voli, di cpi nella tpresente legge, costitùisseroreati 
pgniti dal Codice penale con, pene'più gravi, non 
potrà mai’àppìicarsi_il‘minimò qella péna comminata 
dal Còdice stesso. * ’

Art. 7 •— L’azione • penale pei reati preveduti 
dalla presente legge sarà sempre, esercitata d’ufficio.

Art. 8* — Le . disposizioni i della , prcsepte; Jegge 
séno applicabili' anche ai. proprietari, fittaiuolij im-: 

; toresari. :di: lavori, -tìgli operai-di Campagna e 
braccianti che si rendessero 1 colpevoli ’di uno dei 
reati in essa,previste........ •. ;

Àirt. 9 — ‘Sonò tìbjrògàtè le .disppsizioni dei,codici 
'•’pénali vigènti’ nfefie partì’ 'regòlàte' dalla 'premènte ; 
t , . l o g g e ; v - d  '.-..tisi::«! fJMi- £<•

1Q t -:’-dOispésiMoni• 'iFihéhè '
"rimqrrapno in. vigore (n e l , regiro ilo Codicepenale 
Sàrdb Sèi l8o9 èd ir  Co'djcé, pénale toscano ,Ùel 
i853, allà péna dellà detènziime ’cbmmfùàtà dàlia 
pr^ente legge: sarà sostitu ir  la piena del carcere 
entro i Iimity,,dalla legge stessa determinati. ,

D E L

Egregio Sig,. Direttore 
Prego la gentilezza' di V. S. Illustrissima a vo­

lere inserire nel: periodico da lei diretto le se- 
guentiidne righe. : A

Io tutte le città italiane e in quasi tutti i.paesi 
dì mandamento hanno pensato chi pel monumento, 
chi per ima lapide, per ricordare la memoria di 
quell’eroe di" Giuseppe Garibaldi che tutta l’Eu­
ropa ed il mondo intero parlarono delle sue glo­
riose gesta, ma nel nostro consiglio comunale, 
abbenchè vi siano uomini che ad ogni circostanza 
parlano di professare le idee di Ceneri e Filo- 
panti, due onesti campioni della democrazia ita­
liana,:; non hanno ancor pensato abbenchè assistano 
a tutte le sedute del consiglio, di interpellare il 
sindaco ed i suoi colleghi su questo sacròsànto 
dovere. . ,L >V

Le professo signor. Direttore i sensi' della più 
alta considerazione e mi dico di V. S. IH.

G. Verri.
Acqui 14 dicembre 1883.

tribunale; y
5 ' l : : - • ; »  : " ’-----“  ' ' ' ' •’ ' \

Udienza del 3 dicembre 1883 — Zunino Do- 
menico fu Giovanni di Ponzone, .impqtaU) di o- 
ziosità venne condannato al carcere per mesi. sei 
ed alla sorveglianza della P. S. per altri mesi 
sei. , -•

Ghignone Alessandro , fu Bartolomeo, di Cala- 
mandrana, imputato di; tentata : truffa yen ne in 
contumacia condannato al carcere per un mese 
ed alla multa dì lire 5Q0.

Bruni Domenico fu Lorenzo, Ugo Giuseppe di 
Strevi imputato il primo del; ; reato previsto dagli 
art. 475, 477, 478 Codice Penale ed il secondo 
del re^to previsto dall’a,rt. . 475 succitati/cioè 
per avere jl 2 tenuto jn .StrèyLjgl^^o1 (d’azzardo 
néilà bottégà da caffè concèssogli dal prìino vèn- 
hèro condannati àlfa multà d i; lite 511càdfùùl6)7èd 
il Bruno inoltre alla sospensione dell’esercizio 
; del caffè per giorni 15. . :

■‘Hr Ponzone —- Il giorno H venhe arrestato 
certo S. G. iLi contadino dà S. Damiano 4’Asti 
perchè rcontravventore alPammonizione.

Ut: Alice Belcolle —: Venne pure ' in ; questo 
comune arrestato dai RR. CC, certo P. ,G. B,,tn.u- 
ratore da Spercenigo (Treviso) per gli .stessi 
motivi còme sópra.

1 -, • ; ;  ;

Politeama Benazzo ,r--<iJLa serata 
dell’attóre brilìatìté sigrior Làncitlotti ctìe Tbbe 
luogo' giovedì-séra, lasciò àlqùatitb à'-deàldértìre 
per ;ciÒKphe<:riguarda il!: còncorso i deb lpubblico, 

» m .  qqP i Iéosì pprp.ciò chei spelta: agli applausi che 
tóccayqnp.jàLbrayp qttqi:e,'ed]ài ;:SUOi; fo^pftgpi

La compagnia Lanciltotli e- Mazziicato,- darà ; ancóra 
domani .sera (dqmeniCfi) una rappresentazione ;e 
ppi Tastièra |a.(qostra| città Pérj recarsi alirpye. 
Le augtirìàmò,: che1 se lo1 mérita, utìÀfòrtuna mi­
gliore di quella toccatale fraudi nói. 7 0 ' 

Elezioni comunali genèiràli 
— Alcuni ci chièdono quàndo avranno luogo le 
elezioni! generali in cui l’attuale numero di, con- 
siglieri.,yerrà portato a 30. Crediamo .di papere 
che reiezione non verrà fatta prima del venturo 
estate alla solila epoca, vàie a dire nel mese di 
luglio.


